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◆«Aumento di capitale necessario
per far fronte alle esigenze
e sostenere sviluppo aziendale»

◆Entro luglio la fusione Seat-Tin.it
Le modalità dei concambi
si conosceranno il primo marzo
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●■IN BREVE

Per Renault
vendite boom
■ Il1999èstatounannostoricoper

laRenault,perfatturato,volume
venditeautoeforteutileoperativo
ancheseicostidell’alleanzacon
Nissanediunpianodiprepensio-
namentohannoridottodel60%il
suoutilenettoa534milionidieu-
ro.Loharesonotoilpresidente
LouisSchweitzerprevedendoun
”significativo”aumentodell’utile
nel2000grazieadunmercatodel-
l’autosostenutoingranpartedei
paesieuropeieinquellidelMerco-
sureaunutileoperativochedo-
vrebberaggiungereperil terzoan-
noconsecutivoil5%delfatturato.
Nel1999,annodell’alleanzaconla
Nissanchel’hatrasformata«daco-
struttoreregionaleinmondiale»,
Renaulthavenduto2,36milionidi
auto.

Il gruppo Astaldi
raddoppia l’utile
■ Esercizio‘99increscita,perilgrup-

poAstaldi,attivonellecostruzioni,
chehachiusoilpreconsuntivocon
unrisultatonettodi21miliardidi li-
re,piùcheraddoppiatorispettoal
’98(9,3miliardi).Secondounco-
municatodelgruppo«un’efffi-
cientegestionefinanziariaelo
smobilizzodialcunicespiti»han-
nopermessoanchedicontenere
l’indebitamentofinanziarionetto,
scesoaldisottodei300miliardidi
lire(332nel‘98).Nel1999Astaldi
hamantenutoilvolumedellapro-
duzioneinlineaconl’eserciziopre-
cedente(oltre1.700miliardi); il-
portafogliolavorièstatodicirca
5.100miliardi,connuoveacquisi-
zionicomequellerelativeallatan-
genzialediVicenza,all’anellofer-
roviariodiRomaeall’estensione
dei lavoridellametrodiNapoli.

Più concorrenza
negli aeroporti
■ AlitaliaedAeroportidiRomahan-

noraggiuntol’intesaperilpassag-
giodelpersonaleelacostituzione
diAdrHandlingchesaràlaprima
societàitalianaadoperare,giàdal
prossimodamarzo,nelnuovosi-
stemaliberalizzatodeiserviziaero-
portualidiassistenzaaterra.L’ac-
cordotraAlitalia,AeroportidiRo-
maSpa,AdrHandlingeisindacati
suiservizidiassistenzaaterraaFiu-
micino,hadichiaratoilministro
deiTrasportiPierLuigiBersani,
«apreunastradanuovaedindica
unmetodoattraversoilqualepuò
procederel’attuazionedellalegge
18/99sulla liberalizzazionedeiser-
viziaterra.Questanovità-conti-
nuaBersani-deveincoraggiare
tutti isoggetti interessatiaproce-
dereversoilsuperamentodelle
condizionidimonopolionellage-
stionedeiservizi,senzacheciò
comportiuncontraccolponegati-
voperoccupazioneelavoratori».

Alitalia: «Con Thai
solo contatti»
■ L’Alitaliaconfermaicontatticonla

ThaiAirways,masmentiscechesi
siaviciniaunaccordo.Colloquiper
unaespansioneinAsiasonoinoltre
incorsoconaltrecompagniedella
stessaarea.Èquantosi leggeinuna
notadellacompagniaitalianado-
polenotizieapparsesuigiornali
italiani.L’amministratoredelega-
toDomenicoCempella inunaau-
dizioneinParlamentohapoian-
nunciatochelacompagnia«ha
definitoconFinmeccanicailpas-
saggiodellostabilimentoAleniaal
gruppoAtitecheilprogettoGrot-
tagliesieffettueràsecondoilpro-
grammaprefissato».

Stream, Colaninno insiste:
la società va potenziata
La minoranza protesta. Scontro con Cecchi Gori / Antonio Calanni/ Ap

GILDO CAMPESATO

ROMA Telecom va avanti. Le pro-
teste di Vittorio Cecchi Gori che
teme l’emarginazione in Stream
nonfermanoRobertoColaninno.
L’amministratore delegato del
gruppo telefonicohariunito ieri il
consiglio di amministrazione per
farsi dare il via libera a concludere
latrattativaperlafusionetraSeate
Tin.it (2,5 milioni di abbonati tra
cui 700.000 paganti). In attesa di
conoscere i dettagli (saranno an-
nunciati dopo un cda previsto per
ilprimomarzomentrelafusioneè
previsto possa completarsi entro
luglio), Colaninno ha colto l’oc-
casione perotteneredaiconsiglie-
ri una specie di viatico sull’opera-
zioneStream.«Lemodalitàel’am-
montare dell’aumento di capitale
previsto - spiega una nota di Tele-
com - consentiranno alla società
di far fronteaipropri impegnieco-
nomici e finanziari e di perseguire
gli obiettivi di crescita e di svilup-
pocondivisidaisuoiazionisti».

Come dire che l’aumento di ca-
pitale votato dal cda di Stream e
superiore a quanto in un primo
tempo concordato con gli altri so-
ci (540 miliardi invece di 300) ap-
paiono a Telecom indispensabili
per fronteggiare una situazione fi-
nanziaria poco rosea, ma soprat-
tutto per lanciare una politica di
espansionecommercialechecon-
senta a Stream di accorciare la di-
stanzadiabbonatichelaseparada
Telepiù.Perrenderepiùappetibile
la propria offerta, Stream ha però
bisogno di investire per migliora-
re sensibilmente il proprio bou-
quetdiofferta.

Approvata dal finanziere Ru-
pertMurdochche-comeTelecom
- ha il 35% di Stream (a ricapitaliz-
zazione avvenuta le due quote ri-
marranno paritarie), l’accelera-
zione di Colaninno non piace pe-

ròai socidiminoranzaCecchiGo-
ri (18%)eSds (12%).Entrambi, in-
fatti, sarebbero costretti ad accre-
scere lo sforzo finanziario per
mantenere invariatoilpropriope-
so nell’azionariato. Col rischio,
magari,diritrovarsi inunidentico
dilemma tra qualche mese qualo-
ra si rendesse necessaria una nuo-
va capitalizzazione. Sds (un grup-
po di società di calcio che hanno
apportato inStreamipropridiritti
per lepartite:Roma,Lazio,Fioren-
tina e Parma) ha fatto sapere di
nonaccettarediluizionidiquotae
di essere dunque pronta o ad ade-
rire all’aumento di capitale o a ce-
dere la propria partecipazione.
Ovviamente facendosela pagare
cara. Il ricavato, si spiega, potreb-

bero servire «a
cogliere la pos-
sibilità di even-
tuali joint ven-
ture con altri
partner in gra-
do di operare
anche su Inter-
net». Magari
quotandosi in
Borsa.

Cecchi Gori,
invece, ha di-
chiarato l’in-

tenzionedidarebattaglia,anchea
costo di portare Murdoch e Cola-
ninno in Tribunale. Che il clima
tra gli azionisti sia assai teso lo ri-
velaquantoaccadutoieri.Unpor-
tavoce di Stream ha accusato Cec-
chiGori(cheèancoraunazionista
della società) di aver «detto il fal-
so» quando ha sostenuto di avere
il diritto di indicare il direttore ge-
nerale: è Newscorp (cioè Mur-
doch) ad avere questa facoltà,
esercitata con la proposta di Gio-
vanni Minoli: «Cecchi Gori ed
Sds, invece, potevano nominare,
rispettivamente,idirettoriperidi-
ritti cinematografici e per i diritti
delcalcio».

LETTERE APERTE

«Noi lavoratori delle tlc
chiediamo garanzie»

«Noi Ds critichiamo
il piano aziendale»

All’attenzione di Gloria Buffo
e Giuseppe Giulietti

Il 4 febbraio scorso i lavoratori di Te-
lecom Italia hanno scioperato per 8
ore. La vertenza in corso riguarda il
piano strategico dell’azienda che
prevede, tra l’altro, tagli per oltre
13.500 lavoratori. Del gruppo fanno
parte numerose aziende - tra queste,
Tim, Telespazio, Telesoft, Italtel, Sir-
ti, Finsiel - per un totale di oltre
124mila lavoratori. Sulla base di
quanto emerge dal piano di riassetto
è peraltro evidente come i dati relati-
vi alle eccedenze di personale siano
in difetto. È infatti altamente proba-
bile che, al termine dei processi an-
nunciati, la cifra complessiva degli
esuberi sia di almeno 20mila dipen-
denti. Noi, Ds di Telecom, riteniamo
sia necessario aprire una riflessione
sul futuro dell’azienda, sulle sue pro-
spettive strategiche, sul ruolo che es-
sa può e deve avere nello sviluppo
del nostro Paese. Qual è, oggi, lo sta-
to di salute di Telecom Italia? A tre
anni dalla privatizzazione del grup-
po e ad uno dall’Opas di Olivetti,
noi pensiamo che l’azienda sia più
fragile. Sul piano gestionale, tre anni
di instabilità e di avvicendamenti ai
vertici hanno indebolito l’immagine
dell’azienda e nuociuto alla conti-
nuità delle sue strategie. A questo si
aggiungono le incertezze e le battute
d’arresto nella definizione delle al-
leanze internazionali. È di queste
settimane la notizia delle fusioni tra
Aol e Cnl-Time Warner, da un lato, e
di Mannesmann, Vodafone e Viven-

di dall’altro. Inoltre, dal piano stra-
tegico presentato non emerge alcuna
indicazione su quali siano gli obietti-
vi strategici del gruppo, quali siano
le attività di core businness, quale
ruolo si intenda assegnare, ad esem-
pio, al comparto informatico. Noi
pensiamo che l’Italia abbia bisogno
di una forte impresa nazionale delle
tlc. Un’impresa in grado di essere
protagonista sullo scenario europeo
e di accettare la sfida del digitale e
della convergenza multimediale.
Un’impresa capace di investire nei
settori più innovativi e, insieme, di
rispondere ai bisogni del Paese e ai
nuovi diritti di cittadinanza. Un’im-
presa che tuteli i suoi azionisti ma
sappia, al contempo, sviluppare cre-
scita e occupazione di qualità. È que-
sta la strada che intende imboccare
Telecom? Noi vediamo, invece,
un’azienda in difficoltà di fronte alla
concorrenza, concentrata nella ge-
stione del traffico telefonico, non
immune da tentazioni di politiche
di cartello sul fronte dei prezzi. Ma a
preoccuparci è anche il destino di
quei 13.500 lavoratori «in ecceden-
za». Ai Ds noi chiediamo: chi si oc-
cuperà della formazione e della ri-
qualificazione di questi lavoratori?
Che ruolo può avere la politica? Noi
ci crediamo ad un sinistra capace di
rispondere a queste domande, e cre-
diamo ad un welfare che protegga
ma che sappia anche promuovere
inclusione. Per questo non vogliamo
sentirci soli nelle nostre battaglie e ai
Ds chiediamo un segnale forte.

Il circolo Tlc dei Ds di Roma

La lettera dei lavoratori di Telecom Italia chiede l’apertura di
una riflessione su temi che sono di estrema rilevanza e urgenza,
e che sono stati al centro dello stesso dibattito congressuale del
partito. È peraltro evidente che quel dibattito non può conside-
rarsi esaurito: lavoro, sviluppo e welfare della comunicazione so-
no infatti argomenti che stanno in testa all’agenda politica dei
Ds. È dunque dentro questa riflessione che va collocata la vicen-
da di Telecom Italia. Quando la più importante azienda italiana
di tlc zioni annuncia un piano di tagli di tali dimensioni, è chia-
ro che ci troviamo di fronte ad un segnale preoccupante. Le tlc
sono infatti un settore innovativo dell’economia dal quale è leci-
to attendersi sviluppo, investimenti, occupazione. Il processo di
privatizzazione di Telecom è stato indubbiamente accompagna-
to da luci ed ombre. L’azienda ha vissuto un lungo periodo di in-
stabilità gestionale e la sua capacità di stringere e consolidare al-
leanze strategiche ha marcato il passo rispetto a quanto sta ac-
cadendo sullo scenario internazionale. La recente operazione Te-
lecom-Seat sembra costituire un primo segnale di inversione di
tendenza e va dunque salutata con favore. Tuttavia, il piano
strategico presentato dall’azienda non giustifica l’ampiezza dei
tagli prospettati e non fornisce adeguate garanzie sul futuro dei
lavoratori e neppure sulle prospettive si sviluppo del gruppo Tele-
com. D’altra parte, non sarebbe in alcun modo accettabile un
piano di tagli che avesse come principale obiettivo la valorizza-
zione dei titoli del gruppo.

Il progetto di ristrutturazione non può quindi in nessun caso
assumere le caratteristiche di un fatto compiuto e va dunque di-
scusso, senza alcuna pregiudiziale, assieme ai sindacati. Al tem-
po stesso, è indispensabile che Telecom dia un segnale preciso
circa la sua volontà di investire, in termini di formazione e ri-
qualificazione, sul capitale umano costituito dagli oltre 120mila
lavoratori del gruppo. È solo promuovendo una politica che ab-
bia al centro gli obiettivi dell’inclusione sociale e della difesa del
lavoro e del capitale umano, che è possibile costruire una società
più avanzata ed un progetto di sviluppo equo.

Per quanto ci riguarda prenderemo tutte le iniziative necessa-
rie per sostenere la lotta dei lavoratori e le iniziative decise dai
sindacati. Ci impegniamo inoltre a portare la questione Telecom
e dello sviluppo del settore all’attenzione del partito.

Gloria Buffo (responsabile lavoro Ds)
Giuseppe Giulietti (politiche comunicazione Ds)

■ SDS PRONTA
A LASCIARE
Murdoch
e Telecom
saliranno
con quote
paritarie
nella tv digitale

Installazioni telefoniche in crisi
1.200 in mobilità tra Sirti e Itel

Omnitel si allea con Lycos
Tim punta ai telefonini turchi

ROMA La Sirti (gruppo Telecom
Italia) ha avviato la procedura
per la messa in mobilità di 965
lavoratori, dopo aver inviato 26
lettere di licenziamento. Stessa
procedura è stata avviata dalla
Itel (Gruppo Sielte) per 300 la-
voratori che oltre alla messa in
mobilità ha attuato 91 licenzia-
menti.

Lo denuncia una nota della
Fiom con la quale si annuncia
cheoggisarannoattuate2oredi
scioperoneicantierienellefilia-
lidellaSieltecomeformadisoli-
darietàperilavoratoridellaItel.

Con modalità che saranno
stabilite dalle rispettive Rsu, nei

prossimigiornisarannoassunte
anche iniziative di sciopero in
tutti i cantieri della Itel e della
Sirti.

«È urgente allestire un tavolo
attorno a cui Governo, sindaca-
ti e imprese del settore possano
costruire soluzioninontrauma-
tiche per le centinaia di lavora-
tori che rischiano di essere mes-
si inmezzaaunastrada»,hadet-
to Mauro Ricci, coordinatore
nazionaleFiom-Cgil.

I casi della Itel e della Sirti so-
no «la punta dell’iceberg rispet-
to alla crisi occupazionale che
ha colpito, dopo la privatizza-
zionediTelecomItalia,ilsettore

delle installazioni telefoniche.
Una crisi che - sottolinea Ricci -
se non viene governata, rischia
di produrre nei prossimi mesi
un’inarrestabile valanga di li-
cenziamenti».

«Secondonoi-sostieneRicci-
per affrontare il problema degli
esuberi strutturali è necessarioe
possibile individuare e definire
a breve strumenti alternativi ai
licenziamenti, quali i passaggi
da posto a posto di lavoro. oc-
corre inoltre lavorare per co-
struire una cornicepolitica rela-
tiva all’intero comparto delle
installazionitelefonichedelno-
stropaese».

ROMA Arricchire i telefonini
con un motore di ricerca inter-
net: anche a questo punta un ac-
cordo siglato da Omnitel e Lycos
allo scopo di sviluppare servizi
per piattaforme internet e wap
(wireless application protocol)
disponibili dalla prossima pri-
mavera. A maggio, preannuncia
un comunicato congiunto del-
l’operatore di telefonia mobile e
del portale internet, un motore
di ricercawapamplieràle funzio-
ni internetsuitelefonicellulari: il
prodotto «realizzato per la prima
volta in Italia e in Europa», con-
sentirà di trovare all’interno dei
servizi offerti dal «mondo» di

Omnitel 2000 la parola o l’argo-
mento desiderato. In una «fase
successiva» il campo di ricerca si
allargherà anche ad altri siti web
realizzati in linguaggio Wml (wi-
reless markup language). Già da
marzo, sul portale di Omnitel
2000 (www.2000.it) sarà inserito
ilmotorediricercadiLycos.

L’accordo «testimonia l’atten-
zione di Lycos Bertelsmann alle
modalità alternative di accesso
alla rete», ha commentato il ma-
naging director di Lycos Italia,
Michele Casucci, prospettando
altriaccordieprogettichepunta-
no a rendere fruibile internet un
pò ovunque. Dal canto suo, Pao-

lo Galli, Direttore generale di
Omnitel, ha detto che l’accordo
«ci consente di allargare le possi-
bilittà di servizio del nostro por-
tale»edisvincolarel’utentediin-
ternetdallapostazionefissa.

Sempre in tema di alleanze te-
lefoniche internazionali c’è da
segnalare l’interesse di Telecom
Italia per la Turchia.«Telecom
Italia, ha spiegato il ministro del
Commercio estero, Piero Fassi-
no,alterminediunavisitadidue
giorni in Turchia, è interessata
sia a ulteriori step di privatizza-
zione di Turk Telekom sia (attra-
verso Tim) alla gara per il terzo
gestoreditelefoniacellulare.

CREDITO

Mps-Banco di Sardegna, Siena prende tempo
ROMA Il consiglio d’amministra-
zione del Monte dei Paschi ha de-
ciso di prendere tempo per la pre-
sentazionediun’offertavincolan-
te sul Banco di Sardegna. Prima di
misurarsi conquesta nuova possi-
bile acquisizione, in sostanza, Sie-
na, preferirebbeattendereulterio-
ri sviluppi sul clima che si è creato
intorno alla Fondazione che ha
messo in vendita il primo 20%
della banca sarda. Una quota che,
se dovesse restare tale, non sareb-
be ritenuta interessante da parte
dell’istitutosenese.

Intanto cominciano a circolare
leprimeindiscrezioniper il rinno-
vo delcdadelMonte, in scadenza.
A quanto si apprende in ambienti
finanziari, l’attuale consiglio po-

trebbeesserericonfermatopresso-
chè al completo. Una delle varia-
zioni ipotizzate è l’uscita di Silva-
no Andriani, che resterebbe però
presidente della Ticino Assicura-
zioni fino alla scadenza del man-
dato, mentre entrerà certamente
nel nuovo cda il presidente della
BancadelSalentoVincenzoSeme-
raro.

Intanto bufera sul Banco di Sar-
degna. Il Consiglio d’amministra-
zione della Fondazione ha deciso
di restare al suo posto e di non ac-
cogliere l’invito alle dimissioni
che gli è stato rivolto dalla Giunta
regionale. Il Cda - ha sottolineato
il presidente della Fondazione
Giovanni Palmieri, a proposito
delle polemiche sollevate dalla

bozzadellostatuto-haoperatote-
nendocontodella leggeedell’atto
di indirizzo del Tesoro. “Questo
Cda - ha detto Andrea Pubusa,
consigliere della Fondazione, nel
corso di una conferenza stampa
per illustrare la bozza del nuovo
statuto della Fondazione - ritiene
didovermantenere la responsabi-
litàchehaaccettatonelmomento
incui il ministrodelTesoroCiam-
pi,oggiPresidentedellaRepubbli-
ca, lo ha nominato. Il Cda non si
tira indietroperdovereversolaso-
cietà sarda. Nell’interesse della
Fondazione, della Banca (istitu-
zione molto sensibile ai problemi
di stabilità), dei risparmiatori, de-
gli operatori economici e di tutti i
sardiriteniamodidovermantene-

re ferma la nostra responsabilità”.
IlCda dellaFondazione,anchese-
condo il nuovo statuto, dovrebbe
restare incaricafinoalterminedel
mandato,nel2002.Pubusahaan-
che sottolineato che “se il mini-
stro del Tesoro ritiene che sia pre-
feribile un mutamento di compo-
sizione, i consiglieri d’ammini-
strazione non esiteranno 30 se-
condialasciarel’incarico”.

CdadellaFondazione -haricor-
dato Pubusa - è un organo ammi-
nistrativo, non un organo politi-
co, che è strettamente legato al ri-
spetto del principio di legalità, ed
è vincolato dagli atti di indirizzo
chepervengonodagliorganidivi-
gilanza, inparticolaredalministe-
rodelTesoro.


